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CONCLUSO 

De' Principi dell'Imperio /opra il Cc/dreo Decrt - 
to di Commi Jfione de 5. Novembre 17334 ] 

riguardante la Guerra moffa dai R* V f 
di Francia* e di Sardegna- all 

lmperadore. . n 

P Rcfofi debitamente in deliberazione nel configlio de' 
Principi dell’ Imperio il Decreto di Commilììone Ce- 
fareo , infieme alli documenti ad eflò aggiunti , co- 
municato il dì f. Novembre dell’anno pafiàto per mez- 
> zo della publica dettatura, riguardante la nemica in- \ 
vafion# intraprefa dalia Corona di Francia , e dal Re di Sarde- 
gna come Duca di Savoia negli Stati Imperiali dell’ Alemagna, j 
c d’Italia ; ed apparendo dal raedefimo , com’è peraltro palefe 
aH’Imperio , ed al Mondo tiJtto , qualmente non folo la predet- \ 

ta Corona di Francia abbia mediante l’oftUfe attacco fitto li 14* 
di Ottobre delT anno paflatodi qua dal Reno fopra l* incontro- 
vertibile Imperlai Territorio Alemanno, e violente prefa del Ce- 
fareo Imperiai Forte di Kehl , ficcome per le eforbitauti contri-' 
buzioni,e foraggi dipoi intimati , ed ertorti , con minaccia d’efe- 
cuzion Militare da’vidni Imperiai Paefi ,ed in molte altre guife 
rotta effcttivamentejcon un-pretefto del tutto frivolo , e privo di 
fondaménto , mendicato dall’af&re dell’Elezione di Polonia , la 
Pace conchiufa il dì 7-di Settembre del 1 7 1 4 in Bada nell’ E r g°- 
via con Su a Maeftà Ccfarea , e col Sacro Romano Imperio, ma 
eziando il Re di Sardegna, come Duca di Savoia , fia in una non 
così di facile intefa guifa , nel tempo appunto che faceva giu- 
rare davanti al Cfefareo Trono la dovuta fedeltà per l’invefti- 
tura de’ ragguardevoli fuoi Stati Imperiali, entrato in una il- 
lecita Alleanza col Re di Francia ; invadendo ambedue, colle 
loro Milizie, armata mano l' importante Cclàrco » ed Impc- 



particolare ne prertle ombra , di modocbe quella vuole fa in fato il 
garantire li fuq; propri Stt\ti. Il Prìncipi Saverio , 'Secondogeni- 
to Jet Re Auguflo di Polonia ritornò in Drtfda alti i 2. di quejlo me- 
ft da Cracovia con. ufi n timer ofu [cguito di Signore Dame . Alli 4 . \ 
effendi) l' Anni ver fatiti della nafcita dJ Re di Svezia , Sua Mae- 
/là ne ricevette li complimenti, dalla Nobiltà , Mini fri Stranieri , 
e da tutte le per font dijhnte. 

COLONIA 28. Ftbrajo . Li Stati di quejlo Arcivefcovato han- 
no aperta Iq furo Ditta ordinaria a Bona. In Liegi f preparano 
50. mila Fucili, 

RJE\KA 6 . Marzo. Oltre le Truppe, che fonti al fo/do di S.M. Cefarea , vi 
fono aggiorni altri 10. Rapimenti nuovamente in Ungheria eretti a fpefe 
Ji'farticolari', li quali refi. ranno in quel Regno , e gf altri intitolati-, 
da Teli palei marchieranno ne/l'impero , due di qttejli ultimi fono levati' 
Hai Sipnor Conte Caroli,e l’altro dai Signor Conte Giulay, tutti a cavallo. 
Gl'Ufftiinii di quefii hanno un Manto attaccato di l'elle di Tigre , e liy 
ftmoiici Soldati fono di quelle di Lupo . Alla fine tutto il Corpo del $*-• • 



l’imperadore , ed il Re di Francia. In quejlì giorni i andato vifibilr, tenti 
diminuendo i / gran numero d’Vffiziali Militari d' orni grado , che fi tro- 


vavano in qnejta Città , andando alti loti refpettivì Re pimenti . Htl fi- 
tte delia feorft gionfe a quejla Cefarea Corte un Corriere dall' Italia , colf 
avvifo del felice arrivo collidei Principe Luigi di Wirtembergh , il quale 
dovrà Comandar tot Corpo di Truppe Ce faree feparato dall' Armata del 
Manie i ai Conte di Mercy . 

VARSAVIA 24. F-hraro. Effonda la nofira Regina partita da Cracovia di 
ritorno a Dresda alti 21 .del corrente, il Re A.gnfio era fui punto di por- 
tar fi in quella fua re fid/enziale Città, ove arrivato che farà , ufeiranno 
dalla medefima k Truppe Uf ovile q/tì rimale, ed unitefi alli ìooo.tV 
facchi , che fi trattengono di là dalla Rifinì a{ fi porranno alfieme in mar- ' 
chi fi alla volta t Iella I(ujjìa Vo lacca , Aove fi do rtfiar in a ut fidi Capi tale, fi - t 
no che fiano acquietate te prefetti i tuiboienze dei Regno , foto le Trup-, 
fe Sajfone . Hà Sua Maefii rifolto dì Spedir un’Ambafciadore aCofianti- * 
uopo li per dar parte ai Gran Signore del fuo avvenimento alla Corona di 
Polonia. Sua Maefià hà creati in Cracovia molti Cavaiiti > dell’Órdine 
dell'Aquila bianca ,/ra' quali il Signor Conte di Re/lech , Ambafciadorr » 
del/'Imperadore, ' * . , 
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ria! Feudo del Ducato di Milano ■> occupandolo la maggior 
parte; e diacciando ancora da’ propri Srati diverfi altri in- 
nocenti Principi e Vaflàlli dell’Imperio; Compiaciutafi per- 
tanto la prefàta Cef. M. & di volgerli graziofìflìmamente agli 
Elettori, e Stati dell’Imperio, acciò li medeilmi , tutti afsie- 
me, e ciafcheduno in particolare vogl ino afsifterlo fedelmen- 
te in quefto (pinolo incidente , con (incero Tedefco animo, 
co’configli, e coll’opra, c fecondarlo celeremente con un co-; 
dante Imperiai Conclufò, affine di diftornare in tempo effica- 
cemente il periglio della total rovina minacciato all’ Imperio 
tutto, ed aciafcuno Stato in particolare ? 

Ponderato maturamente l’aflare , e le importantifsime circo- 
danze che vi concorrono , è dato (limato bene, e rifoluto, 

Per primo e principalmente, di non (òio rendere a S.M.Cefi 
le debite ed umilifsime grazie per la lodevolifsima Paterna 
Imperiai Sua vigilanza manifedata nel di fopra accennato De- 
creto di Commifsione Cefareo , ma eziandio di fecondare con 
ogni vigore nella miglior forma le rette Sue Intenzioni in quel* 

Io date aconofeere; edin fcquela diciò , 

II. Di reputare, e dichiarare amendue ii Redi Francia, e 

di Sardegna , con tutti li loro aderenti preferii , e futuri , e 
quelli che gli danno, o gli daranno ajuto, fia mediatamente , 
o immediatamente, lènza d Minzione, per Agreflorie Nemici 
dell’ Imperio, e di dichiarargli confeguentemente per parte 
deli’ Imperio la Guerra ; come ancora , i 

III. Di proibire rigorofifsimamente con eflo loro ogni qual- ' 
fi voglia sì fegreta , che publica corrifpondenza ; e non meno 
che non debba concederli ad alcuno degli Stati dell’Imperio, 
(òtto qualfi voglia nome , o pretefto veruna Neutralità. 

IV. E’ (lato inoltre rifoluto di non (èpararfi in niun modo 
in quefto comun periglio da Sua Maertà Cefarea , come Supre- 
mo Capo de’ Principi dell’Imperio , anzi per ii contrario di afi- 
fjtterlo fedelmente,e da buon Patriotto co’configli , e coll’opra, 
ed' ancora coll’unanime unione di tutte le da Dio concedute 
Forze , fecondo lo preferirono le Coftituzioni , e I* ordine d’ 
Efecuzione dell’ Imperio ; e di inon fòlo reprimere l’ ingiufta 

• Ne- 


n 


Nemica forza con ogni pofsibil contraffùrza ma eziandio di 
continuare quella forzo/à Guerra dell’Imperio, unite le forze, 
ed i configli, con tutto il maggior vigore, e di non deporre le 
già prete armi prima che gli Stati Imperiali in Alemagna , ed 
in Italia ingiuflamente tolti, ed occupati non (ìano riprefi , ed 
avanti che fi ottenga un (ufficiente rifarcimento de’lòfferti dan- 
ni , ficcome una Pace onorevoli , e durevole , come fi conviene 
alla dignità, e fiibiimità della Tédelca- Nazione, e come fi richiede 
alla comune profperità , e ficurezza. 

V. Per confeguire tanto più ficuramente un fine sì neceflà- 
rio,’chefa!utare, fi prenderà quanto prima , e nella miglior 
forma l’opportuna deliberazione tanto (òpra del quanto Milita- 
re da ftatuirfi , come circa li punti da ^onfiiltarfi , e fidarli (òpra 
il modo di porre tutto il predetto in elècuzione ; e ciò median- 
te un (èrmo Conciulò, con zelo da vero Patriotto, da rilòlverfi 
in una adunanza ; conlalèiare un qualche tempo a S. M. Cefi 
per parte dell’Imperio di difporre previamente tutto il bifogne- 
vole tanto rifpetto alle (olite così det te Avvocatorie , ed Inibi- 
torie da publicarfi nell’Imperio , come 'ancora , di provvedere 
coll’alto <ùo intendimento, ecoll’inftancabile , e mai abbafianza 
lodata Paterna Imperiai (ùa Providenza , ciò che richiede in ta- 
li cali l’ordine Eìccutoriale dell’Imperio, e in modo fpeciale ciò 
ch’è fiato molto bene, c (linamente difpofto ne’Conclufi Imperia- 
li de j/j.Febbraro, e ?o.Settembre I7©a.e ch’è applicato ai pre- 
lènti cafi. 

VI. E’ parimente fiato convenuto , e rilòluto , che tutto ciò 
ch’è fiato mutato nelle co(c Ecciefiafiiche, e Politiche tanto ne* 
Paefi da ricuperarli colla Divina Ardenza, quanto in occafione 
della pallata Guerra colla Corona di Francia , dovrà , per con- 
iazione degli opprefsi Stati , e de’ loro Sudditi efler rimefiò di 
buona fede nell’antico primiero fiato, conforme alle Leggi fon- 
damentali delblmperio, cd ai Trattati di Pace contenuti nel pre- 
citato Conchiufò dell'Imperio de* i4.Febbraro 1689. 

Ratisbona ; Dittato «ella Starna He' Principi il il 22. • 
di Febbrai* fji+.per l'ADjlria. 

IN NAPOLI.)( Con licenza di' Superiori. 





